


 

 

 
 
 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO 
DELL’IMPIANTO DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE COMUNE DI PICINISCO 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E 
DELLE SUE PARTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

CONTENUTO PIANO DI MANUTENZIONE  

  

  

1. MANUALE DI MANUTENZIONE  

  

  

2. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – Sottoprogramma dei c ontrolli  

  

  

3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – Sottoprogramma degli  interventi  

  

   



Manuale di Manutenzione 

 

 

 

 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

 

 

Comune di: PICINISCO     Provincia di: FROSINONE 

 

Oggetto:  INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE COMUNE DI PICINISCO 

 
 
 
 
Elenco dei Corpi d'Opera:  

° 01 IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA COLLEPOSTA 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA SAN PIETRO 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA CAMPOTRIVOLTE 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA ANTICA 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA IMMOGLIE 
 

• IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE BORGATA SAN GIUSEPPE 
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Corpo d'Opera: 01  

IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi la funzione di rendere fruibile, funzionale e sicura la viabilità nelle ore serali/notturne, garantendo il 
perfetto e duraturo stato di conservazione dell'intero impianto. 

Unità Tecnologiche:  

° 01.01 Impianto elettrico 

 
° 01.02 Impianto di illuminazione 

 
° 01.03 Illuminazione a led 

 
° 01.04 Derivazione linee elettriche interrate - Pozzetti 

 
° 01.05 Ripristini stradali 
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Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 100 
kW l'ente rogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta il quadro comando dell'impianto. Dal quadro di comando partono le linee di alimentazione, di tipo 
quadripolare, che devono essere singolarmente sezionate in modo da evitare che salti tutto l'impianto in caso di corti 
circuiti. La distribuzione delle linee avviene, come detto, con cavi quadripolari (con anime di diverso colore: il blu per il 
neutro, il marrone-grigio-nero per le fasi; non è previsto il giallo-verde per la messa a terra in quanto il sistema impianto 
elettrico è in classe II) posizionati in appositi cavidotti interrati L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensaz ione interstiziale  

 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma tecnica.  
Prestazioni:  
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo 
le norme CEI vigenti.  
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi  

 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R03 Isolamento elettrico  

 

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.01.R04 Limitazione dei rischi di intervento  

 

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'inter vento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R05 Montabilità/Smontabilità  

 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R06 Resistenza meccanica  

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni:  
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili:  

° 01.01.01 Contattore 
 

° 01.01.02 Fusibili 
 

° 01.01.03 Pettini di collegamento in rame 
 

° 01.01.04 Interruttori differenziali 
 

° 01.01.05 Interruttori magnetotermici 
 

° 01.01.06 Regolatori di tensione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Contattore 

Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore 
si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di 
alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile 
dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; - con un movimento di 

traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; - 

della gravità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.01.A01 Anomalie della bobina  

 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.01.A02 Anomalie del circuito magnetico  

 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.01.A03 Anomalie dell'elettromagnete  

 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.01.A04 Anomalie della molla  

 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.01.A05 Anomalie delle viti serrafili  

 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.01.A06 Difetti dei passacavo  

 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.01.A07 Rumorosità  

 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.C01 Controllo generale  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di 
eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) 
Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Verifica tensione  

 

Cadenza:  ogni anno  

Tipologia: Ispezione strumentale  

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Pulizia  

 

Cadenza:  quando occorre  

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I02 Serraggio cavi  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I03 Sostituzione bobina  

 

Cadenza:  a guasto  

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Fusibili 

Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere 
installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano 
in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non 
hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente 
di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono 
fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla 
protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè 
termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Depositi vari  

 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.01.02.A02 Difetti di funzionamento  

 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.01.02.A03 Umidità  

 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.C01 Controllo generale  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.I01 Pulizia  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  
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Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I02 Sostituzione dei fusibili  

 

Cadenza:  quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

• Ditte specializzate: Elettricista.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03  

Pettini di collegamento in rame 

Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori 
modulari sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce 
senza ricorrere al tradizionale cablaggio con conduttori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.03.A01 Difetti serraggi  

 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.01.03.A02 Surriscaldamento  

 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti 
circuiti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.03.C01 Verifica tensione  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia: Ispezione strumentale  

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C02 Controllo serraggio  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia: Controllo  

Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.03.I01 Ripristino serraggi  
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Cadenza:  a guasto  
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I02 Sostituzione  

 

Cadenza:  quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.04  

Interruttori differenziali  
Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette 
correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti; 
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; - la 

protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: 
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 

apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 
500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra  

 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

01.01.04.R02 Potere di cortocircuito  

 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni:  

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione:  

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn 
(deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
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01.01.04.A02 Anomalie delle molle  

 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori  

 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.04.A04 Corto circuiti  

 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.04.A05 Difetti agli interruttori  

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.04.A06 Difetti di taratura  

 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione  

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

01.01.04.A08 Surriscaldamento  

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.04.C01 Controllo generale  

 

Cadenza:  ogni mese  

Tipologia: Controllo a vista  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) . 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.04.I01 Sostituzioni  

 

Cadenza:  quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05  

Interruttori magnetotermici 
Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto 
circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-
25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Comodità di uso e manovra  

 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

01.01.05.R02 Potere di cortocircuito  

 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni:  

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione:  

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn 
(deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.05.A02 Anomalie delle molle  

 
Difetti di funzionamento delle molle. 
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01.01.05.A03 Anomalie degli sganciatori  

 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.05.A04 Corto circuiti  

 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.05.A05 Difetti agli interruttori  

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.05.A06 Difetti di taratura  

 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione  

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

01.01.05.A08 Surriscaldamento  

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.05.C01 Controllo generale  

 

Cadenza:  ogni mese  

Tipologia: Controllo a vista  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.05.I01 Sostituzioni  

 

Cadenza:  quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06  

Regolatori di tensione 
Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto elettrico  
 
Il regolatore a controllo di fase è un dispositivo capace di regolare il valore di tensione senza dissipare potenza. Viene 
generalmente utilizzato per il controllo dei parametri di luminosità delle lampade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.06.A01 Anomalie della bobina  

 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.06.A02 Anomalie del circuito magnetico  

 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.06.A03 Anomalie dell'elettromagnete  

 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.06.A04 Anomalie della molla  

 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.06.A05 Anomalie delle viti serrafili  

 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.06.A06 Difetti dei passacavo  

 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.06.A07 Rumorosità  

 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.06.C01 Controllo generale  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  
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Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di 
eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) 
Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.01.06.C02 Verifica tensione  

 

Cadenza:  ogni anno  

Tipologia: Ispezione strumentale  

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.06.I01 Pulizia  

 

Cadenza:  quando occorre  

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I02 Serraggio cavi  

 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I03 Sostituzione bobina  

 

Cadenza:  a guasto  

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02  

Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione pubblica consente di creare condizioni di visibilità sulle strade. L'impianto di illuminazione 
deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. L'impianto di illuminazione pubblica è costituito 
generalmente da: lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio, lampade a 
tecnologia LED e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso lumi noso  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al 
fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensaz ione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. Prestazioni:  
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite 
secondo le norme CEI vigenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R03 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo 
sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
01.02.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimi ci ed organici  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. Prestazioni:  
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
nel rispetto delle disposizioni normative. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 
di funzionalità e di manovrabilità. Prestazioni:  
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità 
motoria. Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 

01.02.R06 Efficienza luminosa  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella 
stabilita dai costruttori delle lampade. Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R07 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. Livello minimo della 
prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R08 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. Livello minimo della 
prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R09 Limitazione dei rischi di intervento  
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Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'inter vento  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. Livello minimo della 
prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R10 Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri 
elementi in caso di necessità. Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R11 Regolabilità  

Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di 
operatori specializzati. Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo 
smontare o disfare l'intero impianto. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R12 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni:  

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R13 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimi ci ed organici  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. Prestazioni:  
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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Unità Tecnologica: 01.03  

Illuminazione a led 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare 
condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 
livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita 

dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), 

per la formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso lumi noso  

 

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al 
fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersio ni elettriche  

 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. Prestazioni:  
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.03.R03 Efficienza luminosa  

 

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella 
stabilita dai costruttori delle lampade. Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.03.R04 Montabilità/Smontabilità  

 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri 
elementi in caso di necessità. Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili:  

° 01.03.01 Lampione stradale a led 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  

Lampione stradale a led 

Unità Tecnologica: 01.03  

Illuminazione a led  
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali 
sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 
50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di 
vandalismo o di rottura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazi one  

 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
dei diodi. 

01.03.01.A02 Anomalie anodo  

 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.03.01.A03 Anomalie catodo  

 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.03.01.A04 Anomalie connessioni  

 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.03.01.A05 Anomalie trasformatore  

 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.03.01.A06 Decolorazione  

 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A07 Deposito superficiale  

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente 
alla superficie del corpo illuminante. 

01.03.01.A08 Difetti di messa a terra  

 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 
di condensa. 
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01.03.01.A09 Difetti di serraggio  

 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.01.A10 Difetti di stabilità  

 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
01.03.01.A11 Patina biologica  

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.C01 Controllo corpi illuminanti  

 

Cadenza:  ogni 3 mesi  

Tipologia: Ispezione  

Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.C02 Controllo struttura palo  

 

Cadenza:  ogni 3 mesi  

Tipologia: Controllo a vista  

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) 
Patina biologica; 6) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.I01 Pulizia corpo illuminante  

 

Cadenza:  ogni 3 mesi  

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.I02 Sostituzione dei lampioni  

 

Cadenza:  ogni 15 anni  
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Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.I03 Sostituzione diodi  

 

Cadenza:  quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.04  

Derivazione linee elettriche interrate - Pozzetti 

I punti di derivazione dei cavi interrati sono costituiti da pozzetti in cls gettato in opera o ad elemnti componibii ed hanno 
la funzione di effettuare derivazioni della linea di alimentazione principale e renderle ispezionabili. Se i pozzetti sono 
dotati di fondo in cls questo deve essere provvisto di fori per il drenaggio delle acque di pioggia al fine di evitare il 
ristagno e conseguente allagamento del pozzetto. I pozzetti sono dotati di chiusino in ghisa del tipo carrabile. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Efficienza  

 

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

Classe di Esigenza:  Gestione  

I pozzetti di derivazione, vista la presenza di cavi e connessioni elettriche, devono essere realizzati in modo da non 
compromettere la funzionalità dell'impianto e la sicurezza degli operatori di manutenzione Prestazioni:  
I pozzetti di derivazione devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in 
modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili:  

° 01.04.01 Pozzetti 
  



Manuale di Manutenzione 
 

 
Pagina 27 

 

Unità Tecnologica: 01.04  

Derivazione linee elettriche interrate -  
Pozzetti  

I pozzetti sono dei dispositivi, la cui sommità è costituita da un chiusino carrabile in ghisa, destinati a contenere i giunti 
di derivazione della linea elettrica principale. I pozzetti hanno la funzione di rendere ispezionabili le derivazioni della 
linea. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Pulibilità  

 

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Classe di Esigenza:  Gestione  

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni:  

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

01.04.01.R02 Resistenza meccanica  

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I chiusini dei pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione delle sollecitazioni del traffico veicolare in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. Prestazioni:  
I chiusini dei pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. Livello minimo della prestazione:  
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 

125 (aree con traffico veicolare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Difetti dei chiusini  

 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Pozzetti 
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01.04.01.C01 Controllo generale  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia: Ispezione  

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.01.I01 Pulizia  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05  

Ripristini stradali 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 
veicolare e il movimento pedonale. Un corretto ripristino della sede stradale interessata dagli scavi consente di 
non alterare le caratteristiche degli elementi della sezione stradale. I ripristini stradali vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto 
delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

La sede stradale deve essere ripristinata in modo da essere praticabile e garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili:  

° 01.05.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01  

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

 
 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di 
raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi 
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali 
parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Accettabilità della classe  

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni:  

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. Livello 

minimo della prestazione:  

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: - Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. - Punto di 
rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Unità Tecnologica: 01.05  

Ripristini stradali  
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Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.01.A01 Buche  

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.01.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.05.01.A03 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.05.01.A04 Sollevamento  

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.05.01.A05 Usura manto stradale  

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.C01 Controllo manto stradale  

Cadenza:  ogni 3 mesi  

Tipologia: Controllo  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Sollevamento; 5) Usura manto stradale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.I01 Ripristino manto stradale  

Cadenza:  quando occorre  

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01 - IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

01.01 - Impianto elettrico 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenz
a 

01.01.01 Contattore   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

Ispezione a 
vista 

ogni 6 mesi 

01.01.01.C02 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Ispezione 
strumentale 

ogni anno Controllo: Verifica tensione 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

01.01.02 

• Ditte specializzate: Elettricista.   
Fusibili 

01.01.02.C01 
Controllo: Controllo generale 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 

Ispezione a 
vista 

ogni 6 mesi 

01.01.03 

• Ditte specializzate: Elettricista.   
Pettini di collegamento in rame 

01.01.03.C01 
Controllo: Verifica tensione 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e 
la potenza attiva erogata. 

Ispezione 
strumentale 

ogni 6 mesi 

01.01.03.C02 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

Controllo ogni 6 mesi 

Controllo: Controllo serraggio 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

01.01.04 

• Ditte specializzate: Elettricista.   
Interruttori differenziali 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

Controllo a 
vista 

ogni mese 

01.01.05 

• Ditte specializzate: Elettricista.   
Interruttori magnetotermici 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

Controllo a 
vista 

ogni mese 

01.01.06 

• Ditte specializzate: Elettricista.   
Regolatori di tensione 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

Ispezione a 
vista 

ogni 6 mesi 

01.01.06.C02 • Ditte specializzate: Elettricista. 

Ispezione 
strumentale 

ogni anno 

Controllo: Verifica tensione 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.03 - Illuminazione a 
led 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Lampione stradale a led   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.   
01.03.01.C02 • Ditte specializzate: Elettricista. Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo: Controllo struttura palo 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle 
connessioni e dell'ancoraggio a terra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04 - Derivazione linee elettriche 
interrate - Pozzetti 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Pozzetti   

01.04.01.C01 
Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Ispezione ogni 12 mesi 

01.05 - Ripristini stradali 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.05.01.C01 
Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Controllo ogni 3 mesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Pagina 4 

 
 
 

PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 

 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
 
 
 
 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
Art. 38 D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 

 
 
 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

 
Pagina 5 

01 - IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

01.01 - Impianto elettrico 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Contattore  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

quando 
occorre 

01.01.01.I03 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

a guasto 
Intervento: Sostituzione bobina 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

01.01.01.I02 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ogni 6 mesi 

Intervento: Serraggio cavi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

01.01.02 
• Ditte specializzate: Elettricista.  
Fusibili 

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

quando 
occorre 

01.01.02.I01 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ogni 6 mesi 

Intervento: Pulizia 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

01.01.03 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

Pettini di collegamento in rame 

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

quando 
occorre 

01.01.03.I01 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

a guasto 

Intervento: Ripristino serraggi 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

01.01.04 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

Interruttori differenziali 

01.01.04.I01 Intervento: Sostituzioni 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando 
occorre 

01.01.05 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

Interruttori magnetotermici 

01.01.05.I01 Intervento: Sostituzioni 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando 
occorre 

01.01.06 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

Regolatori di tensione 

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

quando 
occorre 

01.01.06.I03 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

a guasto 

Intervento: Sostituzione bobina 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

01.01.06.I02 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ogni 6 mesi 
Intervento: Serraggio cavi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.03 - Illuminazione a led 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Lampione stradale a led  

01.03.01.I03 
Intervento: Sostituzione diodi 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

quando occorre 

01.03.01.I01 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ogni 3 mesi 
Intervento: Pulizia corpo illuminante 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

01.03.01.I02 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

ogni 15 anni 
Intervento: Sostituzione dei lampioni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04 - Derivazione linee elettriche 
interrate - Pozzetti 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Pozzetti  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ogni 12 mesi 

01.05 - Ripristini stradali 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

01.05.01.I01 
Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

quando 
occorre 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


